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ingannano quelli, che cosi penfano, mentre ¢ fuo-
ri di dubbio, che li primi fono quelli, che abita-
no al Ponente della Siberiz, ed in counfeguenza fo-
no vicini all’Europa; ed i fecondi neila parte Set-
tentrionale della medefima, e pero vicini alla Chi-
na. Dalla relazione di un’Autore moderno fi rac-
coglie , che gli Ofiaki hanno le loro abitazioni
dall’ alera parte di Tobolfkoi nella diftanza di tre
giornate, ftendendofi al lungo del Fiume Irtis Gino
dove sbocca nell’Obio; e poi verlo Sectentrione al
lungo delle fpiaggie dell’0bio, e del Jenifea iino
al loro terminare nel Golfo di Mangafea; e da qui
fino allo Stretto di Waagats , rendendo abitate ie
fpiaggie tutte dell’Obio, e del Jenifea. Tra quefto
Autore, e quello del Libro, che ha per titoio,
Hifloire Genealogique des Tartares , benché convenga-
no ambedue nell’aflfegnare agli uni, ed agli alcri
la medefima fituazione, vi & pero quefta differen-
-za, che I’ ultimo non colloca tanto verfo Set-
tentrione gli Offiaki, e vuole che abitino a’ fianchi
de’ Samojedi, quafi ne’gradi 6o. di Latitudine tra
le Mon agne, che dividono ila Siberia dalla Mo-
fcovia fino al Fiume Jenifea.

Alla parte Settentrionale dello Stretto fuddetto .,
e del Golfo di Mangafea ¢ fituata la Nuova Zem-
bla, detta dagli Olandefi I’ Ifola di Waaigats.
Tanto gli Ofzaki quanto li Samejedi fi arrifchiano
di quando in quando di oltrepafiare Ie orride Mon~
tagne di ghiaccio, per andare alla caccia della
Gran Beflia, e de’ Cervi. La maggior loro atten-
zione confifte nell’ efaminare li venti, ed i fegni
de’lor cambiamenti; perché, fe il vento foffia da
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